Domenica 5 aprile, “delle Palme”

IN ASCOLTO 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo, secondo Matteo 
… Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!».  
Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste c’erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedèo.
Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatèa, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di Gesù.

IN PROFONDITÀ

Nelle nostre cattedrali, e in tante chiese con un po’ di storia il grande portone di ingresso prevede due possibilità: una porta abbastanza grande che vien aperta tutti i giorni, e una ben più grande che si spalanca solo in alcune grandi occasioni, più simbolica che necessaria.
Nella Pasqua appare ancora più evidente come la porta sia aperta per tutti, indipendentemente da come hanno accompagnato il cammino di Gesù: quello della sua vita e quello delle ultime ore di essa. 
Abbiamo messo in risalto la vicenda di alcuni personaggi che evidenziano tre diversi punti di partenza, ma si incontrano sul traguardo della Storia, sotto la Croce di Gesù.
Alcune avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo e restano fedeli, accanto a lui anche nel momento più tragico, quando, se escludiamo Giovanni, anche gli apostoli sono lontani, impauriti, delusi, arrendevoli.
Giuseppe invece era progressivamente diventato discepolo di Gesù; non un discepolo della prima ora. Ha faticato a mettere insieme le sue idee di Ebreo osservante – è membro autorevole del Sinedrio – con ciò che diceva e faceva questo ex falegname, che si presentava come Figlio dell’uomo.
E infine il centurione Romano e i soldati che hanno eseguito la condanna a morte; erano estranei alla religione del popolo di cui dovevano assicurare l’obbedienza all’imperatore. La loro scoperta è la più importante: «Davvero costui era Figlio di Dio!».  
Anche il salmo indica un cammino: da chi provoca l’Innocente che viene accusato e deriso: scuotono il capo: «Si rivolga al Signore; lui lo liberi, lo porti in salvo, se davvero lo ama!», a chi invoca Dio: Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto; e infine a chi manifesta la fede: Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all’assemblea.
[bookmark: _GoBack]Protagonisti di un cammino che possono farci da guida in questa settimana santa così anomala, in cui verrebbe facile sottoscrivere le prime parole: Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?

IN PREGHIERA

Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!».

Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda di malfattori;
hanno scavato le mie mani e i miei piedi.
Posso contare tutte le mie ossa.

Si dividono le mie vesti,
sulla mia tunica gettano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto.

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d’Israele.

